
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1(960. — Presi-
denza del Presidente BARACCO. 

Intervengono il 'Ministro per la riforma 
della pubblica Amministrazione Tessitori e 
i Sottosegretari di Stato (per d'interno B iso-ri 
e per il turismo e lo spettacolo Helfer. 

In sede referente, «la Commissione ripren­
de l'esame del disegno di legge d'iniziativa 
del deputato Berry : « Disposizioni 'concer­
nenti il personale del soppresso Ministero 
dell'Africa italiana e degli enti dipendenti 
dai .cessati 'Governi idei territori già di so-
vranità italiana in Africa » (943), già ap­
provato dalla Clamerà dei deputati. Il rela­
tore Lepore illustra i motivi che lo spingo­
no a chiedere ancora che la Commissione 
con voto unanime prospetti alla Presidenza 
del Senato l'opportunità di deferire in sede 
deliberante, anziché in sede referente, il di­
segno di legge in discussione alila Commis­
sione .stessa. Alla richiesta del relatore si 
associano il senatore Battaglia e il ministro 
Tessitori, mentre il senatore Caruso e il se­
natore Busoni, a nome dei loro Gruppi, si 
pronunciano in senso sfavorevole sulla ri­
chiesta in questione. 

Successivamente il provvedimento viene 
esaminato e approvato, articolo per articolo, 
e la Commissione conferisce al senatore Le­
pore mandato di fiducia per la presenta­
zione della relazione all'Assemblea. 

In sede deliberante, la Commissione, acco­
gliendo le favorevoli conclusioni del relatore 
Pagni e dopo interventi del senatore San­
sone e del Sottosegretario di Stato Helfer, 
approva il disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Lucchesi ed altri : « Modifica all'ar­
ticolo 6 della legge 23 febbraio 1952, n. 101. 
istitutiva dell'Ente per la valorizzazione del­
l'Isola d'Elba » (1230), nel testo pervenuto 
dall'altro ramo del Parlamento. 

Si inizia quindi la discussione del dise­
gno di legge d'iniziativa dei deputati Penaz-
zato ed altri : « Istituzione di ruoli organici 
di esperti (carriera direttiva) e di tradut­
tori interpreti (carriera di concetto) presso 
il Ministero dell'interno » (1170), già appro­
vato dalla Camera dei deputati. Prende la pa­
rola il relatore Lepore, il quale dà notizia 
che la Commissione finanze e tesoro si è 
espressa in senso sfavorevole sul provvedi­
mento, per motivi di copertura. Il Sottose­
gretario di Stato iBisoiri, associandosi alle 
considerazioni esposte nel predetto parere, 
si dichiara altresì contrario, a nome del Go­
verno, all'approvazione del disegno di leg­
ge. Dopo interventi del relatore Lepore e del 
senatore Tupini, la Commissione decide di 
rinviare ad altra seduta il seguito della, di­
scussione. 

Sul disegno di legge : « Nuovo ondinamjen-
to dell'Ordine Mauriziano in attuazione del­
la XIV disposizione (finale della Costituzio­
ne » (251) prende la parola il senatore 
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Zampieri, riferendo ampiamente sul prov­
vedimento, ed effettuando una particolareg­
giata disamina delle disposizioni in esso con­
tenute. A suo avviso sarebbe opportuno mo­
dificare le norme indicate negli articoli 5, 
7, 8, 10 e 11, alla luce dei numerosi elementi 
di fatto e di diritto da lui illustrati nel corso 
della relazione. 

11 seguito della discussione è poi rinviato 
ad altra seduta. 

In sede consultiva, infine, la Commissione, 
accogliendo le richieste del senatore Pagni 
e del Presidente Baracco, estensori dei ri­
spettivi pareri, si pronuncia favorevolmente 
sui disegni di legge : « Modifiche alla legge 
31 marzo 1954, n. 82, che prevede un contri­
buto a favore dell'Ente per la valorizzazio­
ne dell'Isola d'Elba» (1243), d'iniziativa dei 
deputati Lucchesi ed altri, deferito all'appro­
vazione della 9a Commissione e : « Deroga 
temporanea alla tabella n. 1 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avan­
zamento degli 'ufficiali dell'Esercito, della Ma­
rina e dell'Aeronautica » (1293), d'Iniziati­
va dei deputati Fornale ed altri, deferito al­
l'approvazione della 4a Commissione, entram­
bi già approvati dalla Camera dei deputati. 

FINANZE E TESORO (5*) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE I960. — Presi­
denza del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra­
bucchi ed il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro De Giovine. 

In sede deliberante, la Commissione di­
scute il disegno di legge : « -Fissazione di un 
nuovo termine della validità della legge 21 
maggio 1956, n. 694, concernente la fran­
chigia doganale per le macchine ed i mate­
riali metallici destinati alle ricerche e colti­
vazioni di idrocarburi e vapori endogeni » 
(903). 

.Riferisce, favorevolmente, il senatore Brac­
cesi. Quindi, dopo interventi dei senatori 
Roda, Franza, Oliva e Fortunati e del mini­
stro Trabucchi, il disegno di legge è appro­
vato eon un articolo aggiuntivo, concordato 
su proposta del senatore Franza, che dispo­

ne espressamente l'applicazione delle norme 
in esame anche per ì materiali e macchinari 
importati dopo il 31 dicembre 1957 e fino 
all'entrata in vigore delle norme stesse con 
deposito dei diritti doganali o cauzione per il 
pagamento degli stessi. 

Successivamente la Commissione discute il 
disegno di legge : « immissione di cartelle 
fondiarie sulla base dei contratti condizio­
nati di mutuo» (1184). 

Dopo la relazione favorevole del senatore 
Braccesi, si apre un'ampia discussione, du­
rante la quale i senatori Roda, Franza, For­
tunati e Farri manifestano perplessità nei 
confronti del provvedimento, al quale si di­
chiarano favorevoli i senatori Braccesi ed 
Oliva, di Sottosegretario di Stato De Giovi­
ne ed il ministro Trabucchi. Inline, dopo i 
chiarimenti forniti dal relatore e dai rap­
presentanti del Governo, il disegno di legge 
è approvato senza emendamenti, con la 
raccomandazione al Governo di studiare prov­
vedimenti atti a migliorare Fattuale sistema 
di credito fondiario. 

Quindi la Commissione prosegue la discus­
sione del disegno di legge d'iniziativa del de­
putato Bima : « Elevazione a lire 4 miliardi 
del limite per l'emissione degli ordini di ac­
creditamento di cui alla legge 20 novembre 
1951, n. 1512» (1238), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Il relatore Spagnoli! riassume i precedenti 
della discussione del provvedimento, inteso 
ad elevare il limite per l'emissione di ordini-
di accreditamento alle competenti Intenden­
ze di finanza per i rimborsi dell'I.G.E. e 
dei diritti di confine su prodotti esportati ; 
conclude dichiarandosi favorevole alFap -
provazione del disegno di legge, rilevando 
fra l'altro che attualmente i rimborsi ef­
fettuati non raggiungono l'importo de11? 
somme all'uopo stanziate in bilancio. Do­
po interventi dei senatore Farri e dei 
Sottosegretario di Stato De Giovine, il di­
segno di legge è approvato con un emenda­
mento all'articolo 1, proposto dal relatore, 
che eleva a 5 miliardi il limite di cui trattasi 
e con una modificazione formale allo stesso 
articolo proposta dal Sottosegretario di Stato 
De Giovine. 
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'Il relatore Pi ola dà comunicazione di un 
testo emendato da lui redatto del disegno di 
legge d'iniziativa del senatore Minio : « Mo­
difica dell'articolo 27,6 del testo unico per la 
finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175, 
modificato dall'articolo 11 del decreto legi­
slativo 26 marzo 1948, n. 261 » (1209). 

Dopo interventi del senatore Fortunati 
e del ministro Trabucchi, il seguito della di­
scussione è rinviato ad altra seduta. 

Quindi il senatore Braccesi riferisce fa­
vorevolmente sul disegno eli legge d'inizia­
tiva del senatore Piola : « Interpretazione 
autentica dell'articolo 199 elei testo unico 
per la finanza locale 14 .settembre 1981, nu­
mero 1175, concernente la tassa per l'im­
pianto e l'esercizio di distributori di carbu­
ranti » (1264), inteso a precisare che la spe­
ciale tassa unica annuale di cui si tratta non 
può essere riferita agli spazi occupati per 
finalità diveise da quella della pura e sem­
plice conservazione e distribuzione dei carbu­
ranti. Per tali ulteriori spazi ed aree deve 
essere corrisposta la tassa di occupazione di 
cui all'articolo 192 del citato testo unico. 

Dopo interventi del senatore Fortunati, 
che muove alcune obiezioni al provvedimen­
to, e del senatore Piola e del ministro Tra­
bucchi, che si dichiarano favorevoli al di­
segno di legge, questo è approvato con due 
emendamenti concordati su proposta del se­
natore Fortunati, per i quali la elencazione 
degli spazi soggetti alia tassa di occupazio­
ne di cui all'articolo 192 è resa non tassa­
tiva, e la norma in esame è applicabile ove 
per convenzione non siano dovuti diritti mag­
giori. 

Successivamente la Commissione, su pro­
posta del Presidente, decide all'unanimità di 
discutere il disegno di legge: «Modifica del­
le norme per le promozioni ad Ispettore su­
periore amministrativo nei ruoli del perso­
nale direttivo dell'Amministrazione autono­
ma dei monopoli di Stato » (1285), non iscrit­
to all'ordine del giorno. 

lì senatore Paola riferisce sul provvedi­
mento, inteso ad abolire l'esperimento del 
colloquio per le promozioni alle qualifiche 
anzidette da conferirsi col sistema del me­
rito comparativo, osservando che la norma 
in esame risponde ad un criterio di equità e 

i 

di armonia legislativa. Dopo un intervento 
del ^Presidente, il disegno di legge è appro­
vato senza modificazioni. 

I In sede referente, la Commissione esami-
I na il disegno di legge : « Delega al Governo 
I ad emanare provvedimenti per accelerare il 

ritmo delle riduzioni daziarie stabilite dal 
Trattato istitutivo della Comunità economi­
ca europea e per anticipare la progressiva 
instaurazione della tariffa doganale comune » 
(1289), ed ascoltata un'esposizione del sena­
tore Bergamasco, favorevole all'approvazio­
ne del disegno di legge con alcune modifica­
zioni proposte dal Governo, gli conferisce 
mandato di fiducia per la presentazione del­
la relazione all'Assemblea. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1960. — Presi­
denza del Presidente TÌRABASSI. 

Interviene il Ministro della pubblica istru­
zione Bosco. 

In sede deliberante, il senatore Macaggi 
riferisce sul disegno di legge : « Istituzione 
delle Facoltà di magistero e di farmacia 
presso l'Università di Trieste » (1235), già 
approvato dalla Camera dei deputati, con­
cludendo a favore del suo accoglimento. Dopo 
brevi interventi dei senatori Donati e Lupo­
rini, i quaili lamentano che si proceda nel 
campo universitario con provvedimenti sin­
goli senza una visione organica delle esigenze 
dell'istruzione superiore, ma si dichiarano 
tuttavia favorevoli ai provvedimento in esa­
me, il disegno di legge è approvato nel testo 
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento. 

La Commissione riprende quindi l'esame 
dei disegno di legge : « Riordinamento della 
Amministrazione centrale e di Uffici dipen­
denti dal Ministero della pubblica istruzione 
e revisione dei ruoli organici » (992). Alla 
discussione prendono parte il Presidente, re­
latore, i senatori Bellisario, Donati, Donini, 
Granata, Moneti, Luporini, Baldini, Russo, 
Zaccari e il ministro Bosco. 

In particolare, il senatore Bellisario sotto­
linea la necessità di un più stretto rapporto 
fra la scuola attiva e gli organi amministra­
tivi, .mentre il senatore Donati manifesta i 
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suoi dubbi -sull'opportunità della proposta del 
Ministro di riunire in un'unica direzione ge­
nerale l'istruzione professionale e l'istruzione 
tecnica e sulla utilità dei corsi di aggiorna­
mento ai quali il Ministro stesso ha fatto 
cenno. I senatori Domini, Granata e Lupo­
rini, rilevando che il disegno' d'i legge per luna 
certa parte si limita a proporre aiumenti nel­
l'organico attuale, mentre d'altro lato rior­
dina l'Amministrazione centrale secondo nuo­
vi criteri, prospettano l'eventualità di uno 
stralcio di questa seconda parte, al fine di di­
scutere il problema dell'ordinamento dell'Am­
ministrazione centrale dopo che sia stata de­
finita la fisionomia della nuova scuola. Insi­
stono altresì sulla necessità di affidare alle 
Università il compito dell'aggiornamento cul­
turale e didattico degli insegnanti, Anche il 
senatore Moneti si dichiara poco- convinto 
della utilità dei corsi di aggiornamemtoi e ri­
tiene, d'altro lato, che il servizio centrale per 
l'istruzione popolare, anziché 'costituire una 
direzione a se stante, dovrebbe essere in­
quadrato nella direzione generale per l'istru­
zione elementare. 

Il senatore Baldini afferma che al cen­
tro di ogni preoccupazione deve essere la fi­
gura dell'insegnante e del compito che esso 
svolge nella scuola, mtentre il senatore Rus­
so, riferendosi a quanto ha detto il Mini­
stro in una precedente seduta, si dichiara 
favorevole al mantenimento dell'ispettorato 
per l'istruzione artistica con fisionomia di­
stinta dalla direzione generale per le anti­
chità e le belle arti. Infine il senatore Zac-
cari osserva che l'aumento degli organici 
deve essere commisurato non solo alle ne­
cessità attuali mia a quelle di un ulteriore 
decentramento. 

Dopo una breve replica del Presidente, 
relatore, il quale, nel ringraziare i senatori 
che hanno preso parte alla discussione, os­
serva però che essa è andata al di là dei 
limiti della legge, che è in sostanza di più 
modesta portata, prende la parola il mi­
nistro Bosco. Dopo aver ricordato quanto 
dal Ministero è stato fatto negli ultimi tem­
pi in favore della scuola, specie per l'ag­
giornamento dei programmi alle nuove esi­
genze, conferma la sua fiducia nella utilità 
dei corsi di aggiornamento ai quali, in un 

prossimo futuro, dovranno partecipare tutti 
gli insegnanti che, con l'attuazione del piano 
decennale, raggiungeranno all'incirca la ci­
fra di mezzo milione. Afferma altresì che la 
sua proposta di riunire sotto la competenza 
di un'unica direzione l'istruzione tecnica e 
l'istruzione professionale non tende a smi­
nuire l'importanza di quest'ultima, ma anzi 
a potenziarla nel quadro delle nuove esi­
genze del lavoro e della tecnica moderni. 
Concludendo si dichiara contrario ad ogni 
stralcio e invita la Commissione ad appro­
vare il disegno di legge che, con opportuni 
emendamenti, risponderà ad urgenti esigen­
ze del mondo della scuola. 

Da Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli. Dopo numerosi interventi l'ar­
ticolo 1 è approvato con la soppressione del 
secondo comma e un emendamento formale, 
proposto dal senatore Bellisario, nel terzo 
comma. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato alla prossima seduta. 

A G R I C O L T U R A (8*) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1960. — Presi­
denza del Presidente MENGHI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Salari. 

In sede deliberante, ila Commissione ri­
prende la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Carelli : « Modifi­
cazione dell'articolo 1 del decreto legislati­
vo presidenziale 1° luglio 1946, n. 31, contro 
la disoccupazione e a favore dell'efficienza 
produttiva delle aziende agricole » (1208). 

Il Presidente Menghi, relatore, comlunica 
di aver predisposto un emendamento tenden­
te allo scopo di superare le difficoltà della 
copertura finanziaria e che (il disegnio di leg­
ge pertanto ha ottenuto il parere favore­
vole della Commissione di finanza. A sua 
volta il Sottosegretario idi Stato propone 
<̂ he le modifiche all'articolo 1 del decreto 
legislativo presidenziale 1° luglio 1946, nu­
mero 31, proposte dal senatore Carelli at­
traverso il disegno di legge, siano stabilite 
in un comùia aggiuntivo formulato nel sen­
so che nel caso di riconosciuta necessità da 
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parte dell'Ispettorato provinciale dell'agri­
coltura, debba essere consentito per l'esecu­
zione dei lavori di carattere straordinario, 
l'uso di mezzi meccanici ausiliari nonché l'im­
piego di mano d'opera familiare e la conse­
guente ammissione a contributo delle rela­
tive spese. Infine il senatore Ristori, richia­
mandosi al suo intervento nella precedente 
•seduta, propone che, il contributo sia valu­
tato in relazione alla proprietà eoin(plessiva. 

Dopo un intervento del senatore Carelli, 
favorevole alle modifiche presentate,. il di­
segno di legge è approvato nel testo emen­
dato. 

In sede referente, la Commissione ripren­
de l'esame del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Carelli : « Liquidità dell'inden­
nità idi buonuscita a favore dei dipendenti 
dello Stato già in servizio^ presso le sop­
presse cattedre ambulanti di agricoltura » 
(806). 

Udito un intervento del proponente e co­
nosciute le linee generali cui informerà la 
relazione il (senatore Pajetta, favorevole al 
provvedimento modificato nel .senso che i 
350 milioni necessari alla risoluzione del 
problema siano posti a carico per metà 
dello Stato e per metà del personale, la 
Commissione dà mandato al relatore di ri­
ferire all'Assemblea. In precedenza era in­
tervenuto il Presidente Menghi per una 
questione procedurale. 

Successivamente la Commissione esamina 
il disegno di legge d'iniziativa popolare : 
« Fondo nazionale per la rinascita della 
montagna » (827). 

Il relatore Desana dà lettura dello sche­
ma della sua relazione ed illustra i motivi 
per i quali si dichiara contrario al provve­
dimento. Dopo interventi del senatore Bo-
lettieri, che concorda sull'impossibilità del­
l'applicazione del disegno di legge, del Pre­
sidente Menghi, il quale comunica fra l'al­
tro il parere negativo della 5a Commissio­
ne, del Sottosegretario di Stato, che afferma 
la necessità che il problema della montagna 
sia risolto non isolatamente ma nel quadro 
generale dell'evoluzione dell'agricoltura, dei 
senatori Ristori e Bosi, che annunciano la 
presentazione di una relazione di minoran­
za, e infine del senatore Carelli, la Compiis-
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sione dà mandato al relatore di riferire al­
l'Assemblea. 

Si passa al disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Carelli : « Delega al Governo 
per la emanazione di nuove norme relative 
al riordinamento dei servizi tecnici del Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste » 
(1189). 

Intervengono il proponente, il Sottosegre­
tario di Stato, il Presidente Menghi, che co­
munica il parere negativo della Commissione 
di finanza, e infine il relatore Pajetta, che 
considera più che opportuno il provvedimen­
to ed invita il senatore 'Carelli « a proporre 
le disposizioni che intenderebbe adottare in 
occasione della prossima discussione del Pia­
no verde ». Il seguito dell'esame del (disegno 
di legge viene pertanto rinviato ad altra se­
duta. 

In sede consultiva, il senatore Di Rocco 
dà lettura idi un dettagliato parere favore­
vole sul disegno di llegge : « Norme per la 
disciplina dei contributi e delle prestazioni 
concernenti l'Ente nazionale di previdenza 
e di assistenza per gli impiegati dell'agricoil-
tura (1E.N.P.A.LA.) » (1167). Tale parere sa­
rà inviato alla ilOa Commissione. 

Parere contrario sarà viceversa inviato 
alla stessa 10a Commissione sul disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Mammncari 
ed altri : « Proroga e modifica delle leggi 28 
febbraio 1949, n. 43, e 26 novembre 1955, 
n. 1148, relative all'incremento dell'occupa­
zione operaia mediante la costruzione di ca­
se per lavoratori » (715). 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1960. ,— Presi­
denza del Presidente GAVA. 

Intervengono il Ministro del commercio con 
Testerò Martinelli ed il Sottosegretario' di 
Stato per l'industria e commercio Micheli. 

In sede referente, la Commissione ascolta 
la relazione del senatore Turani sul disegno 
di legge : « Disposizioni sull'assicurazione 
contro rischi speciali e sul finanziamento 
di prodotti nazionali costituiti in deposito 
all'estero e dei crediti derivanti dalla loro 
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vendita, nonché di lavori eseguiti all'estero 
da imprese nazionali e dei relativi crediti » 
(942). Sottolineata l'importanza dell'argo­
mento già messa in luce in sede di discus­
sione del bilancio del Ministero del commer­
cio con l'estero, il relatore rileva Importu­
nità di predisporre adeguati strumenti che 
incoraggino e sostengano l'iniziativa degli 
operatori italiani sui mercati stranieri. 11 
senatore Turani conclude la propria espo­
sizione illustrando il contenuto del provve­
dimento e soffermandosi in particolare sui 
singoli articoli. 

Prende quindi la parola il senatore Banfi 
per domandare, in via pregiudiziale, se esista 
o meno un disegno di legge sulla stessa ma­
teria che il Governo si appresterebbe a pre­
sentare alle deliberazioni del Parlamento. 

Il ministro Martinelli risponde con un am­
pio intervento nel corso del quale, dopo aver 
esposto le linee fondamentali di tale sche­
ma di provvedimento che il Governo ha re­
centemente approvato, illustra ì motivi di ur­
genza per i quali egli chiede l'approvazione 
del disegno1 di legge in discussione, in attesa 
che si compia l'iter parlamentare dell'altro 
più ampio provvedimento. 

Si apre quindi la discussione sul merito 
del disegno di legge; ad essa intervengono 
i senatori Crespellani, Banfi, Turani, il Pre­
sidente ed il ministro Martinelli. 11 senatore 
Banfi in particolare esprime l'esigenza della 
tutela delle maestranze italiane occupate nei 
lavori all'estero e di un adeguato controllo 
che garantisca lo Stato italiano1 della serietà 
delle iniziative. 

La Commissione approva infine la, rela­
zione dando mandato al senatore Turani di 
trasmetterla all'Assemblea. 

In sede consultiva, il Presidente Gava ri­
ferisce favorevolmente sul disegno di legge: 
« Istituzione di una nuova direzione generale 
e riordinamento dei ruoli organici del perso­
nale della Amministrazione centrale del Mi­
nistero dell'industria e del commercio » 
629-B e 1010-2?), già approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. La 
Commissione, dopo aver preso atto con com­
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piacimento che le modifiche apportate dal­
l'altro ramo del Parlamento hanno corrisposto 
esattamente al parere trasmesso a suo tem­
po alla la Commissione, approva il parere 
per la Commissione di merito. 

IGIENE E SANITÀ' (11*) 

MERCOLEDÌ SO NOVEMBRE 1960. — Presi­
denza del Presidente (BENEDETTI. 

In sede deliberante, prosegue la discussio­
ne e votazione degli articoli del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori iSantero ed al­
tri : « Nuovo ordinamento della carriera e 
della posizione giuridica del personale me­
dico degli ospedali » (655). 

Sull'articolo 17 prendono la parola i sena­
tori D'Albora, Franzini, Lorenzi, Zelioli Lan-
zini, Scotti, il relatore Monaldi e ii Presi­
dente; detto articolo è quindi approvato con 
una correzione foimale al secondo comma, un 
emendamento aggiuntivo, presentato dal se­
natore D'Albera, all'ultimo comma e un com­
ma aggiuntivo, alla fine dell'articolo, propo­
sto dal relatore. 

Il senatore Monaldi illustra, poi, un suo 
emendamento, sostitutivo dell'intero artico­
lo 18, che, messo ai voti, risulta approvato. 

Senza discussione e con un emendamento 
sostitutivo all'ultimo comma, presentato dal 
relatore, è approvato l'articolo 19. 

Dopo interventi del senatore Lombari, del 
relatore e del Presidente, sono approvati, 
senza modificazioni, gli articoli 20 e 21. 

Successivamente il relatore Monaldi illu­
stra l'articolo «22, sul quale prende la parola 
il senatore Lombari. L'articolo viene appro­
vato con un emendamento sostitutivo al pri­
mo comma, proposto dal relatore. 

IÈ infine approvato, dopo interventi dei 
senatori Lombari, Lorenzi, Franzini e del 
Presidente, l'articolo 23, con un emendamento, 
proposto dal relatore, sostitutivo dei commi 
quarto e quinto. 

Il seguito della discussione degli articoli del 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta. 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2* Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Giovedì 1° dicembre 1960, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

/ Modificazioni alle norme sui protesti 
i delle cambiali e degli assegni bancari 
! (1075). 

l NBNCIONI e FRANZA. — Istituzione in 
I via temporanea ed eccezionale di elen-
1 chi di persone abilitate, sotto la perso-
1 naie responsabilità del notaio, per la 

( presentazione dei titoli, ai fini del pro­
testo, ai sensi dell'articolo 44 della legge 
cambiaria (569). 

GEMMI ed altri. — Disposizioni sui 
protesti cambiari elevati dai notai(634). 

1 JODICE. — Disposizioni sui protesti 
\ cambiari (785). 

III. [Discussione dei disegni di legge : 

1. «FERRETTI. — Estensione agli avvoca­
ti e procuratori che abbiano esercitato la 
professione nelle ex Colonie italiane, del 
trattamento di previdenza e di assistenza 
stabilito dalla legge i8 gennaio 1962, n. 6 
(707). 

2. Stipulazione in forma pubblica am­
ministrativa dei contratti dell'Ente nazio­
nale per le Tre Venezie inerenti alla si­
stemazione dei profughi giuliani (408). 

3. Istituzione di un posto di ispettore 
dei Cappellani presso il Ministero di gra­
zia e giustizia - Direzione generale per 
gli (Istituti di prevenzione e di pena (717). 

4. Ordinamento degli uffici di servizio 
sociale e istituzione dei ruoli del personale 
del predetto servizio (10*19). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Norme sulle promozioni a magistrato dì 
Corte di appello e di Corte di cassazione 
(1138). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge : 

Norme per la disciplina elei contributi e 
delle prestazioni concernenti l'Ente nazio­
nale di previdenza e di assistenza per gli 
impiegati dell'agricoltura ((EJSLP.A.JA.) 
(1167). 

3* Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Giovedì 1° dicembre 1960, ore 10 

In sede referente 

Elsame dei disegni di legge: 

1. Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
che apporta modifiche alla Convenzione del 
12 ottobre 1929 per l'unificazione di alcune 
regole relative al trasporto aereo interna­
zionale, firmato a l'Aja il 28 settembre 
1955 (240), 

2. Ratifica ed esecuzione dei seguenti 
Accordi internazionali, adottati in Gine­
vra il 18 maggio 1956 : 

Convenzione doganale relativa all'impor­
tazione temporanea per uso privato di im­
barcazioni da diporto e di aerei e Proto­
collo di firma; 

Convenzione doganale relativa all'impor­
tazione temporanea di veicoli stradali com­
merciali e Protocollo di firma; 

Convenzione doganale relativa ai « con­
tainers » e Protocollo di firma (867) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 
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3. Ratifica ed esecuzione della Convenzio­
ne tra l'Italia e la Francia per evitare le 
doppie imposizioni e per regolare alcune 
questioni in materia di imposte dirette, con­
clusa a Parigi il 29 ottobre 1958 (976) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

4. Ratifica ed esecuzione del terzo Proto­
collo addizionale air Accordo generale sui 
privilegi e le immunità del Consiglio d'Eu­
ropa, con annesso Statuto del Fondo di ri­
stabilimento, firmato a Strasburgo il 6 
marzo 1959 (1140). 

5. Approvazione ed esecuzione del Pro­
tocollo di adesione della Grecia, della Nor­
vegia e della Svezia alla Convenzione del 
17 aprile 1950 concernente gli apprendisti, 
firmato a Londra il 25 novembre 1959 
(1276). 

6. Ratifica ed esecuzione dello Scambio 
di Note effettuato a Madrid il 23 dicem­
bre 1958 fra l'Italia e la Spagna relativo 
alla soluzione di alcune questioni origi­
nate da eventi bellici (1277). 

7. Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione tra la Repubblica Italiana e la Re­
pubblica di 'San Marino per il migliora-
mjento delle comunicazioni. stradali tra i 
due Paesi, conclusa a San Marino il 20 no­
vembre 1958 (1278). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge : 

1. PASTORE ed altri. — Estensione delle 
disposizioni della legge 30 giugno 1956, 
n. 775, istitutiva di un « ruolo speciale 
transitorio ad esaurimento » presso il Mi­
nistero degli affari esteri (739-B) (Ap~ 
provato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati). 

2. Ulteriore finanziamento per la par­
tecipazione dell'Italia all'Eìsposizione uni­
versale internazionale di Bruxelles del 
1958 (1146). 

3. Concessione di un contributo annuo al­
la Società italiana per l'organizzazione in­
ternazionale, con sede in Roma (1147). 

4. Contributo al Fondo dell'assistenza 
tecnica ampliata delle Nazioni Unite ed al 
Fondo speciale progetti per l'assistenza 
tecnica ai Paesi sottosviluppati per l'anno 
I960 (1262) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

5. Istituzione di un Comitato per la par­
tecipazione dell'Italia all'anno mondiale del 
rifugiato e concessione al medesimo di un 
contributo (1263) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

4* Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 1° dicembre 1960, alle ore 10,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Deputati FERIOLI ed altri. — Estensione 
della legge 15 maggio 1954, n. 277, conte­
nente norme sull'adeguamento di pensioni 
ordinarie al personale civile e militare del­
lo Stato, agli ufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica che hanno pre­
so parte alla guerra 1915-18 (1069) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati}. 

HI. Discussione dei disegni di legge : 

1. Deputati TITOMANLIO Vittoria ed al­
tri. — Modifica dell'articolo 4 della legge 
18 gennaio 1952, n. 43, recante norme per 
il reclutamento dei commissari di leva 
(12:28) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

2. Deputati FORNALE ed altri. — Dero­
ga temporanea alla tabella n. 1 annessa 
alla legge 12 novembre 1965, n. 1137, sul­
l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica (1293) 
(Approvato dalla Cannerà dei deputati). 
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5* Commissione permanente 
(Finanze e Tesoro) 

Giovedì 1° dicembre 1960, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di legge : 

1. Deputato Bozzi. — Modifica del ter­
zo comma dell'articolo 33 della legge 25 
giugno 1949, n. 409 (679) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Modificazioni al regime fiscale dei pro­
dotti petroliferi (920). 

3. Trattamento economico di missione e 
di trasferimento dei dipendenti statali 
(902). 

4. Norme integrative dell'ordinamento 
della- Ragioneria generale dello Stato e re­
visione dei relativi ruoli organici (905). 

5. Cessione di immobili di pertinenza del 
patrimonio dello Stato in permuta di altri 
immobili da costruire a cura dei cessionari 
e da destinare a servizi miilitari (851). 

6. MINIO. — Modifica dell'articolo 276 
del testo unico per la finanza locale 14 set­
tembre 1931, n. 1175, modificato dall'ar­
ticolo 11 del decreto legislativo 26 marzo 
1948, n. 261 (1209). 

7. Miglioramenti alle quote di aggiunta 
di famiglia spettanti ai dipendenti statali 
in attività ed in quiescenza (1247). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. ANGELILLI ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 10 agosto 1950, nu­
mero 648, e alla legge 26 luglio 1957, n. 616, 
in materia di pensioni di guerra (535-?7r-
genza). 

2. Integrazioni e modifiche alla legisla­
zione delle pensioni di guerra (1016). 

3. BERTONE. — Modifiche agli articoli 
34 e 35 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla amministrazione del patri­
monio e la contabilità generale dello Stato 
(433). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. Istituzione di una imposta di fabbri­
cazione sull'olio di oliva rettificato B e vi­
gilanza fiscale sulle raffinerie di olio di 
oliva, sugli stabilimenti di estrazione con 
solventi di olio dalle sanse di oliva e sugli 
stabilimenti di confezionamento degli olii 
di oliva commestibili (180-Urgenza) (Rin­
vialo dall'Assemblea alla Commissione, per 
un nuovo esame, il 16 febbraio 1960). 

2. RESTAGNO. — Aumento del fondo di 
dotazione della Cassa per il credito alle im­
prese artigiane e del fondo di integrazione 
per il concorso statale nel pagamento degli 
interessi di cui all'articolo 37 della legge 
25 luglio 1952, n. 949 (538). 

3. MINIO. — Interpretazione autentica 
dell'articolo 285 del testo unico per la fi­
nanza locale 14 settembre 1981, n. 1175 
(1212). 

4. SANSONE. — Aumento del contributo 
statale per la ricostruzione dei fabbricati 
di abitazione distrutti dalla guerra nei Co­
muni supersinistrati (1097). 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste e tele­

comunicazioni, marina mercantile) 

Giovedì 1° dicembre 1960, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

BATTISTA ed altri. — Istituzione del­
l'Albo nazionale dei collaudatori dei lavo­
ri pubblici (454). 
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II. Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputato 'GAGLIARDI. — Riconosci­
mento dei laboratori sperimentali annes­
si alle cattedre di scienza delle costruzioni 
degli Istituti universitari di Venezia e Fi­
renze (801) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Costruzione da parte 'dell'Istituto na­
zionale per le case degli impiegati dello 
Stato (iliN.C/LS.) di alloggi da assegnare 
in locazione (semplice al personale della 
Amministrazione degli affari esteri (1256) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. Integrazioni degli organici 'del perso­
nale dell'esercizio delle Ferrovie dello Stato 
(1281) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

4. Abrogazione delle esenzioni dalle tas­
se postali e telegrafiche e delle riduzioni 
delle tasse medesime (1000). 

5. Disciplina giuridica ed economica dei 
procaccia postali (USO). 

6. Norme integrative dell'ordinamento 
del Ministero della marina mercantile e re­
visione dei relativi ruoli organici (1258) 
(Approvato \dalla Camera dei deputati). 

10* Commissione permanente 
([Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 1° dicembre 1960, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge : 

1. FIORE ed altri. — Riscatto dei contri­
buti previdenziali da parte degli impie­
gati esclusa dall'assicurazione invalidità e 
vecchiaia prima del maggio 1939 in forza 
del limite di retribuzione (429). 

2. Aumento della misura degli assegni 
familiari nei confronti dei lavoratori ad­

detti alla lavorazione della foglia di tabac­
co nei magazzini generali dei concessionari 
speciali '(il287) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

3. Deputati (GAGLIARDI ed altri. — Au­
mento degli assegni familiari nel settore 
delle assicurazioni (1241) (Approvato dal­
la Camera dei deputati). 

IL. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

FIORE ed altri. — Modifiche concernenti 
la riversibilità delle pensioni dell'assicu­
razione obbligatoria invalidità vecchiaia 
dell'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale (420). 

In \sede referente 

Esame del disegno di legge: 

(Norme per la disciplina dei contributi 
e delle prestazioni concernenti l'Ente na­
zionale di previdenza e di assistenza per 
gli impiegati dell'agricoltura (E.N.P.A.I A ) 
(1167). 

I T Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 1° dicembre 1960, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

SANTERO ed altri. — Nuovo ordinamento 
della carriera e della posizione giuridica 
del personale medico degli ospedali (655). 

'. Discussione del disegno di legge : 

Modificazione degli articoli 104 e 115 
del testo unico delle leggi sanitarie appro­
vato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, per la diminuzione del rapporto 
limite tra .popolazione e farmacie (845). 
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In sede referente 

1. Esame del disegno di legge : 

Revisione della tabella C) allegata alla 
legge 16 giugno 1939, n. 1045, concernente 
la scorta dei medicinali e presidi vari di 
cui devono essere dotate le navi da carico 
addette a viaggi di lungo corso (906). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge : 

BENEDETTI ed altri. — Disciplina sulla 
produzione ed il commercio delle sostanze 
medicinali e dei presidi medico-chirurgici 
(413). 

Licenziato per la stampa alle ore 22,45. 


